                           I L  C I P E








VISTO il  decreto legge  31 ottobre  1979 n.536,  convertito,  con


modificazioni, nella  legge n.642/79  concernente il trasferimento


alle Regioni  delle funzioni, dei beni e del personale delle opere


universitarie di cui all'art.44 del D.P.R. 616/77;





VISTO in  particolare l'articolo  unico della legge di conversione


n.642/79 comma  12, il quale stabilisce che l'accantonamento della


somma   di    lire    13.949.500.000    relativo    al    bimestre


novembre-dicembre 1979,  portato in aumento al fondo comune di cui


all'art.8 della  legge 16 maggio 1970 n.281 e maggiorato secondo i


criteri previsti  dall'art.127 del  D.P.R. 24 luglio 1977 n.616, e


ripartito tra  le  Regioni  interessate  sulla  base  dei  criteri


indicati dal  CIPE, sentita  la Commissione  Interregionale di cui


all'art.13 della citata legge 16 maggio 1970 n.281, e tenuto conto


delle finalità cui detti fondi erano destinati e della consistenza


dei servizi erogati;





VISTA la proposta del Ministero della Pubblica Istruzione;





VISTO il  parere  espresso  dalla  Commissione  Interregionale  ex


art.13 legge n.281/70 nella seduta del 29 aprile 1980;





RITENUTO di dover provvedere;





                         D E L I B E R A








- I  criteri da prendere a base per la ripartizione fra le Regioni


interessate,   dell'accantonamento    della    somma    di    lire


13.949.500.000  relativo   al  bimestre   novembre-dicembre  1979,


portato in  aumento al  fondo comune di cui all'art. 8 della legge


16 maggio  1970, n.281,  e maggiorato  secondo i  criteri previsti


dall'art.127 del D.P.R. 616/77, sono i seguenti:





per la  ripartizione della quota del fondo destinata ad assegni di


studio vanno  tenuti presenti  i criteri  fissati dall'art.1 della


legge 21 aprile 1969 n.162; in base alla suddetta norma tale somma


va distribuita  fra le  Regioni in  proporzione  al  numero  degli


studenti  iscritti,   in  regolare  corso  di  studi,  a  ciascuna


Università o  Istituto di  istruzione universitaria, suddivisi tra


studenti residenti  nella sede  dell'Ateneo e studenti provenienti


da altri Comuni.





- La quota per le varie forme di assistenza va ripartita secondo i


criteri fissati  in precedenza  dal Comitato Nazionale delle Opere


Universitarie ritenuti  meritevoli di  conferma  alla  luce  delle


esperienze finora  maturate. In particolare devono essere presi in


considerazione i seguenti elementi:





- destinazione del 40% della somma totale secondo i posti letto di


 cui le Opere dispongono;


- destinazione  del 35%  in relazione  al numero dei pasti erogati


 dalle opere;


- destinazione  del 20%  in proporzione  al numero  degli studenti


 secondo i parametri sottoelencati:





a) Università  con popolazione  studentesca non superiore a 30.000


  studenti: 1  punto per  ogni studente in sede e 2 punti per ogni


  studenti fuori sede;





b) Università  con popolazione universitaria compresa tra 30.000 e


  60.000 studenti;  0,75 punti  per ogni  studente in  sede e 1,50


  punti per ogni studente fuori sede;





c) Università  con  popolazione  universitaria  con  oltre  60.000


  studenti; punti  0,50 per  ogni studente  in sede  e punti 1 per


  ogni studente fuori sede.





-  Destinazione  del  5%  in  relazione  all'assistenza  sanitaria


effettuata.





Alle relative assegnazioni alle Regioni provvederà il Ministro del


Tesoro.





Roma, lì 29.5.1980


                                 


                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


